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     Dal Vangelo di Luca (Lc 2,1-14) 

In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la 

terra.  Questo primo censimento fu fatto quando Quirinio era governatore della Siria.  Tutti 

andavano a farsi censire, ciascuno nella propria città.  Anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla 

città di Nàzaret, salì in Giudea alla città di Davide chiamata Betlemme: egli apparteneva 

infatti alla casa e alla famiglia di Davide. Doveva farsi censire insieme a Maria, sua sposa, 

che era incinta. Mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede 

alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo pose in una mangiatoia, perché per 

loro non c'era posto nell'alloggio. 

C'erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all'aperto, vegliavano tutta la notte 

facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò a loro e la gloria del 

Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande timore, ma l'angelo disse loro: «Non 

temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi, nella città di 

Davide, è nato per voi un Salvatore, che è Cristo Signore.  Questo per voi il segno: troverete 

un bambino avvolto in fasce, adagiato in una mangiatoia». E subito apparve con l'angelo una 

moltitudine dell'esercito celeste, che lodava Dio e diceva: 

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli 

e sulla terra pace agli uomini, che egli ama». 
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PAPA FRANCESCO CI PARLA 

«Un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio»  

Ci è stato dato un figlio. Si sente spesso dire che la gioia più grande della vita è la 

nascita di un bambino. È qualcosa di straordinario, che cambia tutto, mette in moto 

energie impensate e fa superare fatiche, disagi, perché porta una grande felicità, di 

fronte alla quale niente sembra che pesi. Così è il Natale: la nascita di Gesù è la novità 

che ci permette ogni anno di rinascere dentro, di trovare in Lui la forza per affrontare 

ogni prova. Sì, perché la sua nascita è per noi: per me, per te, per tutti noi, per 

ciascuno. Per è la parola che ritorna nella notte santa: «Un bambino è nato per noi», 
ha profetato Isaia; «Oggi è nato per noi il Salvatore», Gesù «ha dato se stesso per noi» 
(Tt 2,14), ha proclamato San Paolo; e l’angelo nel Vangelo ha annunciato: «Oggi 

è nato per voi un Salvatore» (Lc 2,11). Per me, per voi. 
Ma che cosa vuole dirci questo per noi? Che il Figlio di Dio, il benedetto per natura, 

viene a farci figli benedetti per grazia. 

Ma che cosa vuole dirci questo per noi? Che il Figlio di Dio, il benedetto per natura, 

viene a farci figli benedetti per grazia. Sì, Dio viene al mondo come figlio per renderci 

figli di Dio. Che dono stupendo! Oggi Dio ci meraviglia e dice a ciascuno di noi: “Tu 

sei una meraviglia”. Sorella, fratello, non perderti d’animo. Hai la tentazione di 

sentirti sbagliato? Dio ti dice: “No, sei mio figlio!” Hai la sensazione di non farcela, 

il timore di essere inadeguato, la paura di non uscire dal tunnel della prova? Dio ti 

dice: “Coraggio, sono con te”. Non te lo dice a parole, ma facendosi figlio come te e 

per te, per ricordarti il punto di partenza di ogni tua rinascita: riconoscerti figlio di 

Dio, figlia di Dio. E l’amore di Dio per noi non dipende e non dipenderà mai da noi: 

è amore gratuito. 

[…]Ci è stato dato un figlio. Chi ha un bimbo piccolo, sa quanto amore e quanta 

pazienza ci vogliono. Occorre nutrirlo, accudirlo, pulirlo, prendersi cura della sua 

fragilità e dei suoi bisogni, spesso difficili da comprendere. Un figlio fa sentire amati, 

ma insegna anche ad amare. Dio è nato bambino per spingerci ad avere cura degli 

altri.  

Ci è stato dato un figlio. Sei Tu, Gesù, il Figlio che mi rende figlio. Tu mi ami come 

sono, non come mi sogno di essere; io lo so! Abbracciando Te, Bambino della 

mangiatoia, riabbraccio la mia vita. Accogliendo Te, Pane di vita, anch’io voglio 

donare la mia vita. Tu che mi salvi, insegnami a servire. Tu che non mi lasci solo, 

aiutami a consolare i tuoi fratelli, perché Tu sai da stanotte sono tutti miei fratelli. 
 



 

 

 

 

 

Siete disposti a dimenticare quel che avete fatto per gli Altri 

e a ricordare quel che gli altri hanno fatto per Voi? 

A ignorare quel che il mondo vi deve 

e a pensare a ciò che voi dovete al mondo? 

A mettere i vostri diritti in fondo al quadro, 

i vostri doveri nel mezzo 

e la possibilità di fare un po’ di più del vostro 

dovere in primo piano? 

Ad accorgervi che i vostri simili esistono come voi, 

e a cercare di guardare dietro i volti per vedere il cuore ? 

A capire che probabilmente la sola ragione 

della vostra esistenza non e' 

cio' che voi avrete dalla Vita, 

ma ciò che darete alla Vita? 

A non lamentarvi per come va' l’universo 

e a cercare intorno a voi 

un luogo in cui potrete seminare 

qualche granello di Felicità? 

Siete disposti a fare queste cose 

sia pure per un giorno solo? 

Allora per voi Natale durerà per tutto l’anno 
(Henry van Dike) 

 

 



APPUNTAMENTI 

LUNEDI’ 25 DICEMBRE “NATALE DEL SIGNORE” 
Orario festivo: Sante Messe delle ore 8:30/11:00/18:00 a S. Giuseppe ore 9:30 alla 
Consolata / 11:00 al Villaggio Olimpia.  
MARTEDI’ 26 DICEMBRE “SANTO STEFANO” 
Santa Messa ore 10:00 in chiesa parrocchiale.  
DOMENICA 31 DICEMBRE “Ultimo dell’anno” 
Sante Messe delle ore 8:30/11:00/18:00 a S. Giuseppe, ore 9:30 alla Consolata / 11:00 al 
Villaggio Olimpia. Dalle ore 12:00 alle ore 17:30 Adorazione Eucaristica Continua (turni 
d’adorazione) nella cappella invernale (accanto all’altare) dalle 16:00 alle 17:30 Confessioni 
in chiesa. 
ORE 18.00 Santa Messa di Ringraziamento - “TE DEUM” 
LUNEDI’ 1° GENNAIO “Primo dell’anno” 
Giorno di precetto: “Maria, Madre di Dio”, Orario festivo: Sante Messe delle ore 
8:30/11:00/18:00 a S. Giuseppe, ore 9:30 alla Consolata / 11:00 al Villaggio Olimpia. 
MARTEDI’ 2 GENNAIO  
Santa Messa alle ore 18:00 in cappella invernale. 
SABATO 6 GENNAIO “Epifania del Signore” 
Orario festivo delle Sante Messe: 8:30/11:00/18:00 a San Giuseppe, 9:30 alla Consolata/11:00 
al Villaggio Olimpia. 

                                           La speranza 
                                    ha un nome: Gesù  

                                              …oggi è nato 
                                                      per noi! 


